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Farmaci anticancro a prezzi iniqui. Il Caso Aspen
al Parlamento Ue. M5s presenta interrogazione
Dopo la multa comminata dall’Antitrust italiano per 5 mln di euro per aver abusato
della sua posizione dominante e per aver fissato prezzi non equi, gli eurodeputati
del M5S Piernicola Pedicini e Eleonora Evi hanno presentato un'interrogazione per
sollecitare un intervento della Commissione Ue. 

Il caso Aspen, la multinazionale francese multata dall’Antitrust italiano per aver aumentato fino al 1500 per
cento il costo di alcuni importanti farmaci salva-vita e antitumorali distribuiti in Italia approda al Parlamento Ue.

Per denunciare “la gravissima situazione e per sollecitare che intervenga la Commissione europea”, gli
eurodeputati del M5S Piernicola Pedicini e Eleonora Evi hanno presentato un'interrogazione in cui è stato
chiesto all'organismo esecutivo di Bruxelles di utilizzare i suoi poteri per verificare se può porre fine a tale
violazione.

“Inoltre – si legge in una nota - , considerato che non viene rispettato l'articolo 102 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, è stato domandato alla Commissione di far anche sapere se gli aumenti
del costo dei medicinali suddetti sono avvenuti anche in altri paesi dell'Ue e se la situazione verificatasi
potrebbe causare una carenza di tali farmaci.

L'interrogazione di Pedicini e Evi è stata presentata in seguito alla decisione del 14 ottobre scorso con cui
“l'Autorità antitrust italiana ha multato Aspen Pharma per 5 milioni di euro per aver abusato della sua posizione
dominante e per aver fissato prezzi non equi per un gruppo di farmaci salva-vita e farmaci antitumorali
insostituibili come Alkeran (melfalan), Leukeran (clorambucile), Thioguanin (tioguanina) e Purinethol
(mercaptopurina). Questi prodotti non hanno un sostituto diretto e, nonostante il fatto che i loro brevetti siano
scaduti da tempo, non esistono delle versioni generiche disponibili.

Da precisare, che dopo l'acquisto di questo gruppo di farmaci da GlaxoSmithKline, Aspen Pharma ha iniziato
negoziati con l'Agenzia italiana del farmaco (Aifa) per ottenere un significativo aumento dei prezzi, nonostante
l'assenza di qualsiasi giustificazione economica valida.
Attraverso questa strategia negoziale, che ha incluso la minaccia di interrompere la fornitura di tali farmaci per
il mercato italiano, Aspen ha ottenuto un aumento di prezzo che varia tra il 300 e il 1500 per cento”.

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=44016


�
�

22-11-2016

Lettori
319.200

http://www.corriere.it/�

Tumori, ogni anno 800mila italiani 
cambiano regione per curarsi
Le partenze avvengono soprattutto dal Sud verso il Nord, in particolare Milano. Situazione 
grave in Calabria, dalla quale emigra per operarsi il 37 per cento dei malati 
di Vera Martinella

()

Che nel nostro Paese le cure non siano uguali in tutte le regioni non è purtroppo una novità. Per quanto 
riguarda il trattamento dei tumori da anni, ormai, associazioni di pazienti e oncologi denunciano i ritardi 
nell’arrivo dei nuovi farmaci anticancro, che possono richiedere fino a tre anni di passaggi burocratici con 
discriminazioni che colpiscono i pazienti semplicemente in base alla loro regione di residenza. In un incontro 
tenutosi a Milano, l’Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom) denuncia ora la pesante entità delle 
migrazioni sanitarie interne alla penisola, con una situazione particolarmente grave in Calabria dove quasi 4 
pazienti su 10 decidono di andare a farsi operare in un’altra regione. 

La migrazione sanitaria in Calabria 
A conti fatti, secondo le stime presentate da Aiom, ogni anno quasi 800mila italiani colpiti dal cancro sono 
costretti a cambiare regione per curarsi. Le partenze avvengono soprattutto dal Sud verso il Nord (in 
particolare Milano): dalla Campania partono 55mila persone, dalla Calabria 52mila, dalla Sicilia 33mila, 
dall’Abruzzo 12mila e dalla Sardegna 10mila. Oltre ai grandi disagi per malati e familiari, il problema è di 
non poco conto anche per il bilancio del Servizio sanitario nazionale, visto che il valore economico annuo di 
queste migrazioni sanitarie è pari a 2 miliardi di euro. A preoccupare gli esperti è soprattutto la situazione in 
Calabria, dove il 62 per cento dei cittadini con tumore del polmone e il 42 per cento di quelli con cancro del 
seno si recano fuori regione per eseguire l’intervento chirurgico d’asportazione della malattia. 



Complessivamente, considerando la chirurgia per le neoplasie più importanti (polmone, seno, colon retto, 
prostata, vescica e tumori ginecologici), la migrazione sanitaria in Calabria raggiunge il 37 per cento dei 
malati, con 1.999 ospedalizzazioni nel 2012 fuori dai confini locali. A queste si aggiungono 1.941 ricoveri 
per chemioterapia extra regione, che rappresenta il 10 per cento circa del totale dei trattamenti medici.  

A cosa serve la Rete oncologica regionale 
«Vogliamo collaborare con le istituzioni per risolvere quanto prima questa situazione, che ha un impatto 
negativo sulla qualità delle cure - spiega Carmine Pinto, presidente nazionale Aiom -. Questi dati sono 
allarmanti e richiedono interventi urgenti, a partire dalla realizzazione della Rete oncologica della Calabria e 
dei Percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (PDTA). La riorganizzazione dell’offerta attraverso la Rete 
porterà anche risparmi per il sistema e una razionalizzazione sostanziale delle risorse. Il divario nella qualità 
dell’assistenza rispetto alle altre regioni riflette la scarsa fiducia dei cittadini calabresi nei servizi locali. 
Servono rafforzamento degli organici, implementazione dei programmi di screening, investimenti strutturali 
e tecnologici e facilità di accesso alle prestazioni con abbattimento delle liste di attesa. La Rete dovrà 
prevedere anche una suddivisione dei ricoveri per intensità di cura, oggi infatti gran parte della mobilità 
riguarda casi di bassa e media complessità». In Calabria nel 2016 sono stimati 10.400 nuovi casi di tumore. 
Le migrazioni conducono i pazienti verso le strutture della Lombardia, Lazio ed Emilia-Romagna ma anche 
verso territori vicini, come Basilicata, Sicilia e Puglia. Un decreto del commissario ad acta alla sanità della 
Calabria (DCA n.10 del 2 aprile 2015) ha previsto l’istituzione della Rete oncologica regionale, 
evidenziando alcune misure urgenti.  

Aumentare gli interventi di chirurgia 
«Innanzitutto - sottolinea Vito Barbieri, coordinatore Aiom Calabria e dirigente medico presso l’Oncologia 
dell’Azienda Ospedaliera-Universitaria Mater Domini di Catanzaro - l’attuale dotazione di strutture risulta 
non adeguata rispetto alle esigenze assistenziali della regione. Il provvedimento del commissario stabilisce di 
privilegiare day hospital e soprattutto prestazioni terapeutiche ambulatoriali con riduzione dell’uso del 
ricovero ordinario. La rimodulazione della quantità e qualità dell’offerta implica soprattutto, come indicato 
nel provvedimento del commissario, l’incremento del numero di interventi di chirurgia oncologica». È 
previsto infatti un aumento del 15 per cento dei volumi attuali per i tumori più importanti: seno (oggi nelle 
strutture della regione viene eseguito il 58 per cento degli interventi chirurgici), colon retto (69 per cento), 
polmone (38), neoplasie ginecologiche (63) e prostata (66). Un passo fondamentale, perché come hanno 
dimostrato diversi studi scientifici, l’80 per cento degli ospedali italiani ha volumi di attività chirurgica 
oncologica troppo bassi, mentre dove si fa un numero maggiore di interventi (e c’è quindi più esperienza) si 
hanno esiti migliori e la mortalità è minore. «Finora - conclude Barbieri - ha dominato la sfiducia nei servizi 
regionali a causa di un’offerta mal proporzionata alle esigenze della popolazione, con organici totalmente 
inadeguati in alcune realtà. Non va sottovalutata anche la complessità del territorio che obbliga a portare i 
servizi oncologici in zone spesso disperse e poco popolate. È urgente intervenire quanto prima, e chiediamo 
la costituzione di un’autorità centrale regionale con funzioni di coordinamento della Rete già deliberata, in 
grado di governare i collegamenti tra le diverse strutture e di pianificare l’uso delle risorse, realizzando, con 
tempistiche serrate, tutti gli step che portino alla disponibilità e massima fruizione, da parte della 
popolazione, della rete oncologica». 
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Ricciardi (Iss): subito l’approvazione dei
fondi per i precari

Il presidente dell’Istituto superiore di sanità (Iss), Walter
Ricciardi, esprime «profonda preoccupazione per il rinvio
al Senato dell’emendamento relativo allo stanziamento
finanziario per risolvere il problema del precariato storico
presso questo Istituto a fronte di un impegno assunto e
mantenuto dal ministro della Salute e da quello della
Funzione pubblica di presentare in Parlamento una
proposta di soluzione dell’annoso problema anche
tramite specifici finanziamenti, a cui hanno trovato
copertura anche su capitolo specifico del ministero della
Salute».

Ricciardi ricorsa che all’Iss sono affidate «funzioni vitali» per il Paese e altre ancora ne
verranno affidate con leggi appena approvate o in discussione, quali quelle relative agli
screening neonatali, all'autismo, alle responsabilità professionali del personale sanitario
e relative linee guida, ai registri di patologie e sorveglianza delle malattie. L’Iss partecipa
anche al progetto Human Technopole Italy 2040 cui è essenziale garantire il massimo
supporto per consentire al nostro Paese di giocare un ruolo chiave nello sviluppo di
nuove tecnologie e garantire la soluzione ai problemi epidemiologici di rilevanza
nazionale e internazionale. «Si confida pertanto - conclude il presidente dell’Iss - che
l’iter legislativo possa, come confermato da Palazzo Chigi, trovare positiva conclusione
nella discussione al Senato e, anche in considerazione dell’annunciata disponibilità delle
risorse, che l’auspicata approvazione possa giungere rapidamente per risolvere
definitivamente la situazione ormai insostenibile delle centinaia di lavoratori precari che
hanno garantito in tutti questi anni lo svolgimento di funzioni essenziali per la vita del
Paese e la salute dei suoi cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

ACCEDIHiQPdf Evaluation 11/22/2016

RASSEGNA WEB ILSOLE24ORE.COM Data pubblicazione: 22/11/2016

http://www.quotidiano.ilsole24ore.com/
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/vetrina/?prodid=25-web
http://www.ilsole24ore.com/landingAbbonamenti/quotidiani/abbonamenti-qsanita.shtml
javascript:void(0)
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/
http://www.ilsole24ore.com/
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/home
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/analisi
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/sanita-risponde
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/scadenze-fiscali
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/sanitainborsa
javascript:;
javascript:;
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/preferiti
javascript:;
javascript:;
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/home/Lavoro-e-professione
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/aziende-e-regioni/2016-11-22/vaccini-obbligatori-frequentare-l-asilo-l-emilia-romagna-approva-legge-183536.php?uuid=ADOOdvzB
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2016-11-22/manovra-2017-oneri-i-rinnovi-contrattuali-fsn-300-mln-i-dipendenti-e-74-convenzionati-123345.php?uuid=ADE6nhzB
http://du.ilsole24ore.com/utenti/privacyfiles/privacy_policy.html
http://du.ilsole24ore.com/utenti/privacyfiles/informativa_cookies.html


 23-NOV-2016
da pag.  12
foglio 1

Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      10/2016:   200.000

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 23-NOV-2016
da pag.  23
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Virman Cusenza www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.137.000
Diffusione   09/2016:   115.344
Tiratura      09/2016:   158.020

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 23-NOV-2016
da pag.  23
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Virman Cusenza www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.137.000
Diffusione   09/2016:   115.344
Tiratura      09/2016:   158.020

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



quotidianosanità.it 
Marted ì  22 NOVEMBRE 2016 

Istat: “Più dell’80% degli italiani soddisfatto delle
proprie condizioni di salute”. Meglio a Nord che a
Sud
Numeri confermano il trend degli ultimi anni. Sempre inferiore però la percentuale
delle donne che sono soddisfatte. Nel complesso, la soddisfazione diminuisce al
crescere dell’età e raggiunge il minimo per la classe dei 75enni. Più soddisfatti i
cittadini del Nord. Il Trentino­Alto Adige presenta la percentuale più elevata
(88,9%); la Calabria, invece, quella più bassa (73,9%). IL REPORT 

L’81,2% degli italiani al di sopra dei 14 anni esprime un giudizio positivo (sono molto o abbastanza soddisfatti)
rispetto al proprio stato di salute, senza variazioni significative dal 2015. Il dato è fornito dall’Istat ed è
contenuto nel Report 2016 sulla "Soddisfazione dei cittadini per condizioni di vita".
 
Il Rapporto rileva poi come a parità di età, come le stime hanno sempre rilevato, le percentuali di donne molto
o abbastanza soddisfatte per il proprio stato di salute sono inferiori a quelle degli uomini. Nel complesso, la
soddisfazione diminuisce al crescere dell’età e raggiunge il minimo per la classe dei 75enni e più, nella quale il
49,2% degli individui dichiara di essere abbastanza soddisfatto delle proprie condizioni di salute, mentre solo il
4,1% si ritiene molto soddisfatto.
 
La soddisfazione per la salute è più diffusa al Nord (82,9%) e al Centro (81,4%), mentre nel Mezzogiorno la
quota dei molto o abbastanza soddisfatti scende al 78,9%. Tra le regioni, in particolare, il Trentino-Alto Adige
presenta la percentuale più elevata (88,9%); la Calabria, invece, quella più bassa (73,9%).
 
La sintesi:
In generale per la prima volta dopo 5 anni, nel 2016, migliorano le stime relative al giudizio delle famiglie sulla
soddisfazione per le condizioni di vita. Rispetto al 2015, inoltre migliorano i dati campionari sulla percezione
della situazione economica di famiglie e individui, mentre è stabile la soddisfazione per gli aspetti relazionali
(famiglia e amici), la salute e il tempo libero. In lieve aumento anche la soddisfazione degli occupati per il
lavoro.
 
Notevole è l’incremento della quota di persone di 14 anni e più che esprimono un’alta soddisfazione per la
propria vita nel complesso: dal 35,1% del 2015 al 41% del 2016.
 
La quota di persone di 14 anni e più soddisfatte della propria situazione economica aumenta dal 47,5% del
2015 al 50,5% del 2016. n Nel 2016, aumenta anche la quota di famiglie che giudicano la propria situazione
economica invariata (dal 52,3% del 2015 al 58,3%) o migliorata (dal 5,0% al 6,4%) e le proprie risorse
economiche adeguate (dal 55,7% al 58,8%).
 
Le relazioni familiari si confermano la dimensione a cui corrisponde la percentuale più alta di persone
soddisfatte, il 90,1% nel 2016. Elevata anche la quota di individui molto o abbastanza soddisfatti per le
relazioni amicali (82,8%).
 
Molto o abbastanza soddisfatto per il tempo libero circa il 67% della popolazione di 14 anni e più, mentre gli
occupati soddisfatti per il lavoro sono il 76,2% (erano il 74,8% nel 2015). n La fiducia negli altri non cambia
sostanzialmente rispetto al 2015: il 78,1% delle persone dichiara che “bisogna stare molto attenti” nei confronti
degli altri mentre solo il 19,7% ritiene che “gran parte della gente è degna di fiducia”.

Le famiglie che ritengono sia presente il rischio di criminalità nella zona in cui vivono sono in leggero calo (dal
41,1% del 2015 al 38,9% nel 2016). Sono invece in aumento quelle che lamentano problemi come la presenza

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1004971.pdf


di sporcizia nelle strade (dal 31,6% al 33,0%) e le difficoltà di collegamento con i mezzi pubblici (dal 30,5% al
32,9%). n In linea con lo scorso anno è la quota di famiglie che segnalano la presenza nella zona di
inquinamento dell'aria (38,0%), traffico (37,9%), difficoltà di parcheggio (37,2%) e presenza di rumore (31,5%).
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